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2 GIUGNO 1 9 4 6 : ALLA TESTA PEL POPOLO LE FOBZE BEL LAVOItO VINCONO LA BATTAGLIA ISTITUZIONALE 

Una grande data nella storia d'Italia 
11 due giugno rappresenta un momento decisivo di quel processo storico attraverso il quale le grandi masse entrano da protagoniste nella vita nazionale e danno 

impulso ad un grande movimento organizzato, il cui consolidamento è la pre?nessat ormai non più cancellabile, per l'ulteriore sviluppo democratico e sociale del Paese 

"N 

CONTINUITÀ 
A differenza d' quanto e avvenuto per 

il X anniversar io della Resistenza, nes­
sun bilancio complessivo degli sviluppi 
della vita- sociale politica e intel let tuale 
in Italia è stato tentato, o per quanto ci 
risulta è in p iogeno , per > dieci anni che 
\ a n n o dal - Riugno 11)46, data di nascita 
d e F i Repubblica, al 2 giugno 1956. Né 
loise la lagione è da ricercarci soltanto 
nel l a t to che la valutazione del signi­
ficato del l 'avvento del regime repubbl i ­
cano in Italia pos.sa in un certo senso 
consideiarsi già implicita nei bilanci de­
lineati , or è appena un anno, per il de­
cennio 1945-1955. Forse tale ragione — 
e a r ipensare al tono di certi bilanci del 
decennio 1945-1955, i! sospetto è lecito 
— va riccicata piuttosto nel fatto che 
per ta luni gruppi politici e intel let tual i 
italiani l 'avvento della Repubblica (e la 
ele/.ione della Cost i tuente) vanno giudi­
cati piut tosto come « la conclusione », 
come •< il punto di arr ivo » es t remo del 
g lande movimento popolare della .'«esi­
stenza e della guer ra di l iberazione, che 
non come » un punto di partenza », come 
« l'inizio >• di un 'epoca nuova nella vita 
del nostro Paese. E in ciò, forse, si ri­
t rovano tac i tamente d 'accordo quei grup­
pi conservatori (cattolici e laici) , per i 
qual i l 'accettazione del regime repubbli­
cano rappresen tò un « male necessario », 
l 'ul t imo necessario t r ibuto da pagare n 
scotto della sconfitta subi ta dal crollo del 
fascismo, e l 'elaborazione della Cost i tu­
zione Repubbl icana un ripiego provviso­
rio, un espediente « tattico » tempoianeo, 
e quei gruppi democratici (laici e cat to­
lici) « delusi » del modo in cui le coso 
si sono v«nute svolgendo in Italia dal 
1945-4(5 in avant i , « delusi » fino al punto 
da non giudicare sufficiente l 'avvento 
del regime iepubbl icano e l 'enuncia/ io-
ne di un nuovo patto costituzionale fra 
gli i taliani, per modificare il g iudi / io cii 
" rivoluzione fallita v> da essi a t t r ibui to 
anche al « secondo Risorgimento », 

Si sa che questo giudizio non è però 
accettato, nò potrebbe essere accettato, da 
quei democrat ic i i taliani, e sono la m a g ­
gioranza, per i quali è ben chiaro come la 
restaurazione, nelle forme tradizionali , del 
capital ismo, e l 'accantonamento della Co­

stituzione repubblicana costituiscano solo 
uno dei triuti distintivi degli anni seguiti 
al 1945: dei quali , il vero e più essenziale 
t ra t to dist intivo è invece da ricercar*! nel­
la trasformazione * m un grande movi­
mento poDolare consapevole e organizzato 
del l 'a t t ivi tà di quelle i l i ade il cui ingres­
so, come ptotngoniste, nella vita nazio­
nale aveva, già negli anni '43-'45, modi­
ficato piol 'ondameiite — e definit ivamen­
te, per questo aspetto — le basi dello 
Stato italiano quali e rano l i b i l e dal pri­
mo Risorgimento. La pennanenza , il con­
solidamento e lo sviluppo (si pensi al 
Mezzogiorno) di questo g l ande movimen­
to popolare antifascista ha. non ostante 
deficienze ed error i , impedi to che la de­
mocrazia fosse t ravolta , in questi anni , dal 
rigurgito conservatole e reazionario; lia 
costituito, di per sé, una rot tura di fatto 
con lo « s t a t o s tor ico» t iadizionale; ha 
cieato un nuovo clima intel let tuale e mo­
la le ; ha gettato le premesse oramai non 
pivi cancellabili per l 'ul teriore sviluppo 
democratico e sociale del Paese. 

Orbene, è ve to na tu ra lmente che la 
storia non si fa con ì « >e ». Ma chi non 
si sentirebbe ai i touzzato a dire che tutto 
ciò non sarebbe stato possibile, se il 2 
giugno 1946 lina nuova e più laiga unione, 
su scala nazionale, di forze popolari 1 ac­
coltesi intorno alle forze antifasciste più 
avanzate che avevano da to vita alla Resi­
stenza e alla guerra di Liberazione, non 
avesse assicurato la vit toria ilei regime 
repubblicano? Perciò la da ta del 2 giugno 
ò data luminosa nella storia moderna del­
l ' I talia; perciò essa non si confonde con 
la conclusione della guerra di Liberaz io­
ne. ma rappiesenta . .semmai, la conti­
nuità della Resistenza e anzi l'inizio di 
una nuova fa.-e della Resistenza e del mo­
derno movimento : innovatole del l ' I ta l ia : 
perciò il moto politico che portò al 2 
giugno deve e può esseie s tudia to nei suoi 
aspetti originalissimi da quan t i vogliano 
meglio comprendere il tessuto reale della 
vita i taliana contempo! anca, e le prospet­
tive che ci stanno dinnanzi nel nos t io 
cammino verso la piena realizz.azione della 
Costi tuzione repubbl icana e la trasforma­
zione socialista del Paese. 

MARIO ALICATA 

Roma, g iugno 13J6: r e d a t t o r i e impiega t i de l l 'Un i t à , m - s r o j a t i - s i i - t r i l ion i , sventolano 
c i m o s a m e n t e le rup ie tiri g io rna l e che a n n u n c i a la v i t to r i a r e p u b b l i c a n a 

La sorpresa di Milano 
all'ultimo dei Savoia 

Koin.i. giugno l!llt>: la p r i m a l>.in«ii«'r:i r epubbl icana sale sul pal.t77u ilei l 'ampiilORli» 

MILANO, giugno. , 
II G giugno 1U4G / l i . » .Mi-

Inno, una giornata di MI.'C. ed 
era un mese che il grigiore 
uggioso della metropoli lam­
bii riìa pesarti sugli uomini e 
•"'.Ile cose. Il ti (/tuono l'JW 
)u l'indomani dell'uscita di 
ini'edicione .straordinaria del ­
l ' ' Unita > con la quale ve­
niva comunicato ufficialmen­
te: . la Ilepubblica ha vinto. 
Viva la Repubblica! •. 

Dicerano, i retori, iti quel 
multino di giovedì: «e Uggì fi­
nalmente, et scalderemo «I 
sole della Repubblica >: e gli 
operai die fin dalle prime lu­
ci del giorno avevano infor­
cato le loro biciclette per re­
carsi al lavoro: <• gli impie­
gati die, pili tardi , s'aiiniiiis-
savano sui tram diret t i verso 
l'ufficio; e tutti e tutti i mi! 
le, centomila, il milione di 
milanesi, clic quotidianamen­
te imprimono l'ordinata fre­
nesia del traffico, avevano il 
volto disteso e felice di chi 
esce da tuta at tesa ch'era d i -

LUNGO LA VIA DEL RINNOVAMENTO D'ITALIA E DEL SOCIALISMO 

La firma di Gramsci sull'appello 
"1 culminisii i: la Costituente„ 

L* appello del P.C./, per le elezioni del due giugno fu pubblicato da "Rinascita,, insieme con una foto del 
fondatore del nostro partito dove spiccava bene in vista la sua firma: la scelta non era certamente casuale 

.Nel d i l u i t i m i po l i t i co in 
I t a l i a u n p o s t o r i l c \ a i i t e lia 
pre>.o la q u e s t i o n e r e l a t i v a 
lilla p o s i z i o n e de i p a r t i t i <o-
in ii n i~t i r i s p e t t o a i P a r l n -
nifi i t i .>t d u e a t i e l i e : v ia p a r ­
l a m e n t a r e a l s o c i a l i s m o , ed è 
s t a t o t ra i leni i p iù d i scuss i 
ne l le n i e n t i e i e / i o n i a n i n i i -
n i - d r a l h e . O c c i che I.i Re­
p u b b l i c a t o i n p i c nel n o - l r o 
p a e s e d iec i a n n i di \ i i . i vali­
la p e n a d ì m o n t a r e p e r p r i ­
ma le p r o p o s t e e le i n d i c a ­
z ion i i li e i eomi i i i i s i i i t a l i a n i 
a v a n z a r o n o a l l a vigi l ia dei 
2 c i u c i l o l 'Uh. l 'ora de l le 
g r a n d i d e c i s i o n i : C o s t i t u e n t e ; 
I tcpnli l i lH a «> inmi. ir t Ina . 

Il p r o g r a m m a t In- il P a r t i ­
to c o m u n i s t a p r e - e n l n v a a c l i 
e l e t t o r i s, i n i z i a v a a p p u n t o 
«mi q u e s t e p a r o l e : f i " a r r i ­
vai . ! per l ' I t a l i a l 'ora de l le 
gnintìi dei i-umi: il J ci 111:110 
il p o p o l o i t a l i a n o e l e v e r à la 
( "n- t i luei i tc . Pe r la p r i m a vol­
ta nel la s | | ; l stfin.i i-s-o p o t r à 
l i b e r a m e n t e c imi l i i re • "•!!!;;.i 
< i s i n i m del p a s s , n o e de< ide-
re la s,,rte del p a e s e pe r I a v ­
v e n i r e ». Il do) i l l u d i l o . s(>i-
losi r i l l o da l ( o i u i l a l o ( e n -
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Voci dalV aldilà 

f ra le , fu p u h M i i a t o a n c h e 
so i to il t i t o lo : < 1 c o m u n i s t i 
e la ( o s t i t i i en i e .•. c o m e etli-
l o n . d e del n i n n e r ò 4. (lituo III 
a p r i l e l'Mfi. di liiiiuscila. a c -
1 n m p a m i u t o . nel la p r i m a p a ­
g i n a . da u n a fotograf ia d i \ u -
I01110 ( i r a n i s t i . <oii ne l ! .Mi­
milo i n i e t t i n e d e s t r o b e n e 111 
sp i cco la f i rma de l lo s tesso 
( • r a n i s t i , l a s t e l l a non era 
( e r t a m e n t e «as i iu lc . .SIIIIIKI-
l e cc iuva la c o n t i n u i t à ili una 
ie.t'a-./io;.. p o ì n u a e di una 
a n a l i s i s( u-ul i ln a 1 he d a t a ­
v a n o d a d i a n n i de l l 'Or dine 
.\1111no. O r n i l a f i rma e r a il 
s c c u o di iti* i m p e c i l o m a n t e ­
n u t o . 

" I t i tmi i l l l s l i - - si lecci" 
n e l l ' a p p e l l o — p i o p o n c o u o 
1 he la H e p u i i l d n a si.i o r c a -
111//.ila s|| | |,1 li.i-e p a r l a m e n ­
ta re . fu u n o - ' emJ:. •) | io | iom 
i m i i e d e p o s i t a r i o de l la so­
v r a n i t à i i a / i o n a l c . d a n d o pie­
na a u t o n o m i a « id i o r u a i i i - n n 
lui . i l i sen/ . i so \ t a p p o s i / i o i i l 
< un l a m p i iui toi r a t o 1. r i i o -
liosi e l i do ,illa 'su d ia e a l l a 
^ a r d e c n a d i r u t i d i reCiotii 
. in to t io ine in 1 i p i a d i o d e l l " 
•sialo i ta l i .ut ' ) . a U r d i u e i u l o 
al la r e c u m e d e t e r m i n a l e l u n -
/ u n i i . itili M n / a -p« ' / / i i r e la 
i o m p a c ; n e o i c a m i a de l lo 
"siain uni i . i r P I » 

M.i non e « e r t a m e n t e -11 
«jue-ti proli!» Ini -nllalitn. del 

' .nuovo •odil i . i l io ilio de l lo "sia­
lo, «he -1 p u ò o_:_'i — ,1 d i ­

n d i va s i c u r a . Il sci diif-'lio 
l ' ed i to r i a l e ileWl'iiità, f i r m a l o 
«hi P a l m i r o l o d i . i t t i , così d i ­
ceva s o t t o il t i to lo « La Ke-
pu l i l ihea e l ' un i t à u u / i o i i a l c >: 
e .Non «>st.mie |e < , impac i l e 
inoliar» hit he «li « a l n u u i e . d i 
i l i f l au iu / iou i . «li uu'ii/oLTiie (l.i 
P 'pn l i ld ì t a di Nettiti e di I li­
d i . i t t i " ) t e n d t s - e i o in tu l l i i 
mod i ;i l a r p e i d e r e l o r o la 
ctiisl.i s t i . n l a . I.i » las - f o p e -
1.11,1 e le f o t / e «lei 1 ivo rn ' ••f i-
Ilo m a n i e n u l o da l p r i n c i p i o 
a l l a l i n e I «'sic«-ii/u r epn ld i l t -
«atia i o n i e < 's |^eu/a l i . i / ion. i -
le. e non (Il < lasse , ne ili 
p a r t i l i ' . 

< l ' i r «piesio |,i |!e|)iilililii 11 
so rce ««une n u o v o r e c i m e di 
tu l l i eli i t a l i an i , so r ee i o n i e 
I S | , I I I / , I e v inco lo «li u n i t a . r«--
-piilCi'liilo il ve leno de l la «li­
si «odia . a n n u l l a n d o il pei u il­
io de l la d iv i s ione , de l la f ra t ­
t u r a i r r e p a r a l i i l e -. I p iù ol­
i t e . d o p o a v e i e ^ o | lui UHM lo 
i o n i e .ill.i v li toti .1 li pnl i l i l» a-
lia a v e - - e < oli11 dm 1 lo ,iln he 1' 
v MIO di ,,\i 1» 11 •• 1 e n t m a i a di 

muli.11.1 
s i i .un — 
un 
I • 

di .a.-e t l m 1 
u n o dei 

lelliot t !-
Id iomi p iù 

»r . i : : i ititi p e r i! f u i u r o de', 
v ll.i p o l . l n a 1!.ili.ma • - -

l 'ari icoSo così eo t i e l i tdeva : 
< La via è a p e r t a , o r a , a l l ' ope ­
ra d i riiiii<ivaineiil«i d a ( i t i d i ­
p e n d e la s , i l \ e / / a del n o s t r o 
P a e s e » . Q u e s t a vi,» i eoittii-
nis t i r h . i u i i o peri or- . i , e «011-
t i n u a n o a p e i e o r r e r l . t . fedeli 
a i p ioc r . i in i i i i . i v u n / a t i a l l o -
1.1. l 'osvoiio d a r e uii'i ' .citale 
risposi.1 — «1, u iec l io , '- ^'.1-
riiii/i.t > —- il p a r t i t o «lenio-
1 r i s i i , ino e eli a l t r i i he l imino 
«ledieato q u a s i in te ra !.'t loro 
a t t i v i l a non a l r i n n o v a m e n t o 
del l ' . icse. iill.t felicità a i ( iro-
c r . imin i <«l a l l e |»rouu'sse. m a 
al la lo l la a i t lu o i i i iu . i s ta? 

f "saluto a l l a Hcpu l i l d i ca » 
era il t i to lo d e ì l ' c d ì l o r i a l f ilei 
llllllll'IO di Hill,Infitti s | | ( ( l e s i ­
vo ,1 «pieliti < i t a to . < O c n i p a e ­
se — \ i e ra s t r i l l o — ha u n a 
s u a (nat i l i ita min so lo po l i t i ­
l a . ma s o p r a t t i i l l o so i i . i l e . Il 
| loli leni. i 1 he e m.il i ir i i t r a di 
noi . e h e è m a t u r o da un «piar­
lo ili s e m l o e «he ue - su t t a 
. d u i n a di p o l i t i l o r iusi ira ,1 
i n a - c l i e r a r e . e «piello de l la 
e m a n i i p a / i o . i e de l le f o r / e del 
lavii i t t e di 1 l o r o «ivv«-nlo .d ia 
«l i re / ione d i tilltii la vi ta ti.l-
/ l o u . d e . | , i Hepul i l ih i a no,i « 
• he I 1 p r i m a l a p p a e «pia-i 

la p r e m e s s a di ip i e - to r i v o l -
cii i iento. . . >. 

Il i tu inero ili Ixiiintcitn 
«he pul i I t l iV.na l ' ed i lo r i a l e 
da l ip ia le s o n o r i p o r t a t e i jne-
-(«• p a n i l e — tua a l t r e ed a l ­
tre p o t r e l i h e r o t r o v a r s i in 
a n n i ani «ira p iù l o n t a n i . 
ccn . i lmci i l e c i i i s le — p o r t a v a 
la d a t a di i n a c c i o - c h i c n o *4h. 
(^u. is | nove a n n i d o p o , d i ­
c h i a r a / i o n i .iti. 'ihiche si .sono 
u d i t e du l i a v o t e del t e r / o 
P r e s i d e n t e de l la Hepuh l i l i c a 
i ta l i . ina . l 'ou. ( i m m i t i , a l l ' a t ­
to «lei s u o i n s e d i a m e n t o - K»s-<_» 
non sono . n u o r a I r a t lo l l e in 
r e a l t à , 111 a il - t t s , e c m r s i t le-
cli . 1 . veti mieti li i i a / i o u a l j ed 
i i i l e rna / io i i a l i . i r i s u l t a t i s t e s ­
si ili «piesie r i 'cci i i iss j iue e le ­
zioni .ininiiiei.ini» t h e o r n i 
: I O I U O p iù s| a v v i l i t i , ! l 'o ra 
in i n : !o s.i r a n n o . Il s . i lu to 
dei loi i i i i i i i - l i a l l a f lepul i l i l l -
( a e i a «lif.itti itti» h 'esso u n 
impec i lo t he «'• s t . i to «• «•«uiti-
1111,1 a d essere m a n t e n u t o a t ­
t r a v e r s o lo t te , « a d u l i « - a -
1 r i f u i . < he -0110 o r m a i l ie­
vi to de l m « \ i n t en to 111 . t v a n -
11. v«Tso il so.-j.tljsT.io, «Iella 
-••«irta italiana. 

MNO SAXS11XK 

ììifoina dire clic uno ftra-' cara più nppa<*inrianti nar-
110 modo dtinocro di cclebr.i- \ 
re il decennale della Ucpub-, 
/>/jr.i it.ilian.i è quello esco- i 
c//.»/«> f/.i certi «tornali: i 
ipiéìlt ninno annunciando, 
propri-i ut concomitanza del 
due e IH lino. 1 Jori» /un alia­
si inalili fcroi7i monarchici.' 
I. nulla in sarebbe da diri , 
di quel foslw romano che 
intende ruuocarc uli anni 
tra il 10*4 e il lfJ46 come 
quelli dello ' assillato repub­
blicano >; fi tratta di una 
pubblicarinnc che non ha 
mai jj.i«ros/o Je sue destre 
o maldestre simpatie. I na 
certa sorpresa smetta in ne­
re J'atlessiamento di fine! 
Ct'orn.» che è sorto ioti rie-
dic77a di mc/7i e molte pro­
fessioni ili fede radicale; m-
trudiamoci, non che la sor­
presa *ia <tata impronni<a 
ed impreparata, tutt'altro. 
Questo domale ha operato 
su <c </es"«o ima singolare 
dicotomia: nelle sue prime 
pacme appare paludato, in­
formato, barbuto: nelle sue 
pagine interne «i manifesta 
frivola e spensierato. Così. 
accanto aite strisce a (omet­
ti ani riti a pro!a£oni<ti croi 
rial nome altisonante. * Buf­
falo fìill Codt/ì, rinomo 
mascherato » e • Superman 
Sembn /v'n/j. allinea i ro­
manzi a puntate della ritino-

ra/mni autnbtonrafìclir della 
dm he**a di M mdsor, la qua­
le. almeno, ebbe il merito di 
far allontanare un re dal 
trono. Ma ora alla diul>e**a 
di II indoor «'" a£iinm£c un 
altro perdonando: Varia Jo­
se la quali- racconterà tu al 
cune puntate ia storia ilei 
Saooia. con prefazione di 
Benedetto Croce. 

l~a attitudini storiografi! he 
dc§U < ex » non sono un fat­
ta casuale. L'ex primo mi­
nistro Churchill, ad esem­
pio. e andato pubblicando 
proprio ora — a puntate si 
intende — urta storia del-
l'Inshilterra prendendo le 
tno**r da molto lontane/. Ma 
Ch'in bill è uno .scrittore fi­
ne e la sua prosa ofjre sem­
pre delle tradite sorprese: 
mi otre non altrettanto si può 
onestamente dire delie-sor-' 
dio «iornahstico della sisnn-
ra Varia Jose: ì'un ics sor­
presa ehe ci può dare consi­
sterà nello spiccarci come 
ha fatto a scomodare nella 
tomba H porterò Benedetto 
Croce, per indurlo a srri-
r.nrp 1-> ttit nrt<1 •lyìni'O Wa 
for*c proprio in ciò è il fa­
scino di questi articoli- nel­
l'essere essi, e non *oìo me­
taforicamente. dei « semi-
zi > dall'aldilà, noci meta­
fisiche che ci cinnftono da 

/-a frequenza con un que­
sto mondo si oniparfu rie­
merse continuamente stilli-
colonne dei stornali italiani 
sembra <pia*i ineluttabile 
( «• un pvrittdu o die oru.t-
iti//a Ira 1 suoi lette/ri una 
sita (olletlina a Cascai*, m-
fr.iTiic7/atido!.t Coti II":Ì j'ia 
sosta al seminario della Ma­
donna di taf ima, onde ri ri­
dere orti iSgio a due tra le 
pm suszestioe manifestazio­
ni dell'aldilà. Ci sono altri 
domali 1 quali ci informa­
no minutamente dei progres­
si scolastici del fislio di l-m-
berto. e propongono amnre-
nolmente al nostro disinte­
resse 1 noti della sua pasci­
la. Miri nosliono common 
i>erci con il fatto che il re di 
niassìo si è costruito 101 
£iar<lmo della sua Dilla una 
pìccola Italia in miniatura. 
alla quale manca soltanto 

leSittimista di questi- f.ir-
1 ende. la ridu olasSiue del­
l'orpello. quanto il biro 1 011-
ti-unlit ,isiioy,inieiitr ri-£rc->-
<»»». la loro sostanza aritire-
pid'bln aria, tjiiando il in 1 i.i 
in.trillante lauro Luti ia 

s fa t i /a d i d i e i i a n n i , «il a l l a 
I m e al i t i l i - d<l |e n u o v e posi­
zioni 111,tini.ite in - r i m al m o ­
vimi n t o o p e r a i o — i i i i - u r a r e 
<m« nT,ì u n a vol ta la « 01 ren-
/ a «• la c i ' lMiv / . i «h Ile p " - i -
/ u u t i < «tiuunisji-. ."sono |,t-|| 
Unii i tolti l i 1 he il P< I mi l i ­
t a v a a i o m l , m i n i l o ili Ila l d -
it i i idi 'o a. \ l 1 «ice-, in f l i t t e 

l:»t«-li- u n e .iv.ili/.1 in-!) 
/ej ninni lo. «-«<«». J I« \ , . I p a r t e «J.J 

s'ie 1 .impasto- .1II.1 iif'CLii.i «| :' ! p roc r a rn i i i a i f ed t . i t i» , 
ili Ila ninnali Ina. non « t.m-\ i>rol>"« ni; «l«-!'.« | H » ' U I . I , - - ;»-- I 
tn quella colorazione di az-i'.t •• «le'!a mdi|N-tid«-ti/a n.t-
z"rm , li*, stride nell'Italia' / tonale , una inda a/t«u;«\ !.i 
d'oSs;. quanto 1! SCW.II >ci't< - . 1 ni a t t u a l i t à <• n«-l |ir««f es-u 
cannule reazionario, <o«i.n- ste—•> >.n O U M I nel la \ i t a 111-
nvntr itertnsnoso. delle sui , ter i ia /mn. ih . ' J «ommu-I i 
proposizioni demasosic he.U o t is t t lera t io e - i / i a l e al p . te -c 
' " m i t r o la l'epnbblic.1 non 1 ]<• n - -p .ncoru» u n a po!ii:< a e s t e -
0SS1 <ofc» il ninnare hit D d i r a «In- spet u l . i ndo su ( | i>-en-
quale «/ comunione gridari- -1 t ra le c r n n d i poter i /» ' «I.--
do 'Sanoia*. ma anche il n o " r. i l i . he t«-tnl,i .1 L u e del-
dirisctite democristiano 1 het\ Itali. 1 io s trumento «L crup-
iiKita alla dirtisionr del p-ie- pi i m p e r i a l i - m j stranieri e 
se. 1 hr si,sua i resi prefet-ldcmini i.inn !«• < a n i p . i c n c «li 
// e il .rria i commissari r>re-|pr<»\ o« a z i o n e -« i«iv misti* a e* 
fittizi, che respinse I appel-'ult 1 . . l inone «-«nitro l'I mone 
b, rutiliti, dai milioni di no- ,r>\>w*\n a !«• qual i . o - la<o!ando 
li d'I r«f«reudut i t w / /''•/'» JI nos t r i r a p p o r t i i o n qurMit 

. . . . _ . , . . „ , . . , . . . . „ . . . . . , . . . . , . -'-fi 

un esercito di piombo, eil il popola italiano nolle rrt»-K'r.irtd" paesi-, 

ra Luciana Pcoercìli e le an-à un mondo scomparsa. 

una flotti*!:* 
Imi. E così compiono il lo­
ro piccolo atto di rivolta, il 
loro pronunciamento. 

A ori c e da prendersela per 
queste patetiche ntaniferta-
zìoni ili «e»f////». e la !>*•-
pubblica italiana, che ha sa­
puto darsi una Costituzione 
democratica e cosa troppo 
importante per aooilirla con 
queste potemichette da dsn-
ducato. Quel che colpisce di 
più non è il pomposo tono, 

rcrav.-ino an-
jin.tre a ( a*r.n< non tanto un jrorn di pio la eia diffn ile si-
persnnassio meschino. ''H<tri-|tti,i/i«inr d'Italia. 
lo una meschina nidifica:! «-L'Italia <l«-v«- fare uria po-
quella che scopri ossi anchellinca di amii i / ia e intc-a « «m 
quando sratti la smrza oWTI tiione .sovt«Mi«a ( «une «<m 
mazziniano dal srande fioc- |t- a l t re srands p o l r n / e «le-
111 nero, o ili eerti radicali. 
quella t hr ritrosi nell'animo 
e nell'attinità del ministro 
destlì Interni, che pure pre­
senzia sorridente dal palio 
la sfilala delle forze Arma­
te non più rede. 

chiare. . ! 

mnrr.ttù he. di «oniprrnsioni-
e < ol lahora/ inne roti le na­
zioni «onfina 11 li a ()<< niente 
e Oriente, rifiutando di aderi­
re a qtial-MM lilocoi (il p*l-
tcn/e rivali ». 

Il c inque ciujrno la vittoria 
.t-ai !ì«.|iuoìiiiea gin si deli-

Roma. e\nv»n !!>!€. S"pr.i: U Suprema Cortr di Casvuionr proclama 1 riunitati «lfl r r l e -
1 rcndum- Sotto: le vedove di Umberto salutano a Ciampino I» partenza ilei loro ex re 

eetuita tortura, spasimo. Per­
che, anche allora, 'avemmo 
attendere non poco prima di 
sapere con certezza che x la 
Repubblica n e e r a et uro •.. 

Ni ripete tie//« grande Piaz­
za del Duomo, che da seco­
li, ormai, ospita generosa­
mente il battito del grande 
cuore di Milano nei momenti 
più delicati della sua storia 
e della stona d'ital'a, lo spet­
tacolo che avevamo visto la 
notte del 2.1 luglio ì^-ì-ì, 
quando popolo e .soldati 
si nbbrare inrmio inneggiando 
per la caduta del tiranno: 
e )u così perchè in quel mat­
tino del G giugno 1U4G si era 
ottctiiitu In cer tecm che era 
caduto anche il complice del 
firantto. /Vtsfmirione che per 
oltre r cn fan i i i n r c r a furor i -
lo. eoltito ed (leallnfo tut to 
ciò che il fascismo « r e m 
tatto per portare l'Italia alla 
rovina. 

Uno spettacolo part icolare 
fu quello clic potemmo vede­
re dinanzi alte stagioni fer­
roviarie: da quella centrale, 
da. cui usci rono, nelle pr ime 
ore. le moltitudini di viaggia­
tori aiutiti dal Centro e dal 
Meridione, a quelle secondarie 
donde uscivano folle di lavo­
ratori giunti dalle province 
vicine. Durante tutto il percor­
so dei grandi treni, in ooni 
starione. affacciati ai fini-stri-
ni. i viaggiatori interrogava­
no, chiedevano, inneggiava­
no, itifreccioratio b r e r i e vi­
vaci conversazioni coi fer­
rovieri, o ì facchini, o oli uo­
mini addetti alla distribuzio­
ne delle bibite t quali, per­
dinci, si. avrebbero dovuto 
sapere, e non era possibile 
che non sapessero, perchè or­
mai era ora. i giorni erano 
trascorsi e quindi occorreva 
sapere qualco-a di definitivo. 
Ed invece gli uomini, giunti 
coi loro treni dai paesini, oec 
peraltro la voce s'era già 
sparsa, d u b i t a r o n o ancora . 
pur essendo certi nel loro in­
timo, e rolcruno che fosse­
ro « quelli di città •• a dir lo­
ro sì. a d i r loro clip ormai la 
Repubblica era unii bella. 
luminosa real tà . 

Ci fu, in quel giorno del 
G oiugno 1946, il d t r i c to a s ­
soluto di o ruan tz ra re mo»ii/e-
staztoni pubbl iche. Ma qual ­
cosa molti pensarono pur d' 
fare ed i ragazzini milanesi, 
astuti, in quella circostanza. 
come sct(r;tiù;t, presero di as­
salto i robusti torrioni del 
Castello Sforzesco e li spo­
gliarono dell'edera che deli­
catamente li a r u o l n c : e JU 
opni giacca, con uno spillo. 
)u appuntata una iogha di 
edera e sotto la Galleria Vit­
torio Emanuele t' ixicseggio 
divenne un - passeggio re­
pubblicano -> perette rapida-
niente erano scomparse co­
rone e nodi, messi cosi sfac­
ciatamente 111 mostra anco­
ra fioche ore prima. 

Ura scomparsa rapidamen­
te .da Milano, cinque giorni 
prima, t/te il re di maggio 
se rie era re t iu to , nella p ren­
de citta, chiamato da alcuni 
siint amici, ospite d'una fa­
miglia di antica nobiltà; ma 
dove abi tasse questa jamiglia 
nessuno lo sapeva, o lo sa­
pevano in pochi. Il giornale 
monarchico che si pubblica­
va allora. * Il Mattino d'Ita-
"ua », aveva darò nofi;ia. tut­
tavia. die sua maestà si sa­
rebbe deirncto di mostrarsi 
sulla piazza del Palazzo Rea­
le. e fu su questa piazza che 
.«1 adunarono migliaia di mi­
lanesi, sicché, creduto munto 
il momento buono, Umberto 
si mostrò. Pallido, ma sor­
ridente, un po' t imido e for­
se anche sorpreso dello spet­
tacolo. abbastanza imponen­
te. che offrivano la «ite mi­
gliaia di sudditi. Umberto 
compi i pr imi pass:- e ju un.i 
salra. ad accoglierlo, ma di 
fischi, sberleffi, di trfnuric 
pittoresche Accorse ,'a to»M 
pubblica, che servi soltanto a 
Irorare uno spiraglio f a la 
molti tudine per consentire al 
re di magaio di rifugiar*: n 
Duomo. 

/ sagrestani provvidero 
prontamente e sprangare le 
porte del tempio ed Lmberto 
occupò lo sparto di un. attimo 
per bofonchiare poche pre­
ghiere di rito e di scorgiuro: 
dopo di che . a t t r a r e r s o un 
l'assaggio sotterraneo, ire-

'• mante ed accasciato l'r.lfno 
| dei Savoia note *ras;erirst 
're i .'orali dell'Arai cscovado 
love s'intrattenne a colloquio 
'col Cardinale Schuster: e ;"u 
ilì che decise di lasciar-? na­
scostamente la c i t tà , non p r i ­
ma di avere vergato un nes-
sjggio. Vale la pena di ri­
peterne alcune parole: * Ho 
sempre sequito la vostra lot­
ta col rimpianto dt n o i po-

• ter essere tra voi perchè im­
pedito dalle cure del mio uf­
ficio... s. 

Ecco, a».dò cosi dieci anni 
or sono, a .Milano, nel cib­
ano del 1946 E la tuga di 
Umber to e la r i t rorui d«?Ha 
Repubblica rappresentarono 
il nrirno comnirn^ntn della 
lotta di l iberazione. 

GIOVANNI FANOZZO 

/ 

file:///anno
file:///ii.i
http://lon.de
file:///1111no
http://scw.ii
http://jin.tr

